
CANICASSÈ CASALE
IL PICCOLO BORGO RURALE DI FINE ‘700
Canicassè Casale è un piccolo borgo rurale incastonato tra le colline nis-
sene. La sua fondazione risale al tardo 1700, quando il barone Antonio 
Lanzirotti acquistò la proprietà che un tempo apparteneva alla potente 
famiglia Moncada. Ancora oggi è possibile ammirare l’assetto urbanistico 
tipico dell’epoca, con le casette, i vicoli, la piazzetta e la chiesa dedicata 
alla Sacra Famiglia. Uno straordinario paesaggio che racconta la storia del 
latifondo e delle miniere. A cura di Rosita Mastrosimone.
Contrada Canicassè / Domenica 17 e 1 ottobre 9.30 e 11.30 
Durata: 60 minuti / Contributo 8 €

1. SPAZIO PITTA
ARAZZO IN LIBERTÀ – WORKSHOP DI TESSITURA
Un workshop sull’arte della tessitura: dopo una breve presentazione della 
tecnica della tela e dell’intreccio, ogni partecipante avrà a sua disposizione 
un semplice disegno-guida e i filati per eseguire il proprio arazzo che poi 
porterà con sé. Verranno quindi preparate le stecche con le trame scelte, 
preparata ed eseguita la tessitura di ogni singolo arazzo. A cura di Giovanna 
Seminatore (8MANI tessuti fatti a mano).
Spazio Pitta, via Angeli 49-53 / Domenica 17 e 24 dalle 10 alle 12
Durata: 60 minuti/ Contributo: 13 €

2. TRA CALCHERONI E IL FIUME IMERA
LA VISITA ALLA SOLFARA TRABONELLA
Caltanissetta era conosciuta come la capitale mondiale dello zolfo. Si segui-
ranno i passi dei minatori che dalla città raggiungevano la solfara Trabonella, 
nel bacino minerario della Valle del fiume Imera. Si visiteranno i resti dei 
calcheroni e dei forni Jill, attivi soprattutto nell’Ottocento. Dopo aver attra-
versato un boschetto di eucalipti, si scenderà a valle verso il fiume Imera, per 
un pranzo a sacco (non fornito dall’organizzazione). La risalita prevede delle 
brevi soste. A cura di Irene Bonanno (guida Aigae).
Posteggio della SS122 del Villaggio Santa Barbara
Sabato 23 settembre, ore 9 / Durata 4 ore / Contributo: 15 € / Si consiglia 
abbigliamento sportivo, scarpe sneakers o da trekking, cappellino e acqua

3. RISERVA LAGO SFONDATO 
I MISTERI LACUSTRI E LA RISERVA DI CACCIA
Siamo a pochi chilometri da Marianopoli, nella riserva naturale Lago Sfondato, 
gestita da Legambiente, in un luogo incredibilmente bello e di grande fragilità 
che va tutelato. Il lago è uno spettacolare bacino infilato tra le rocce calcaree, il 
suo letto è sprofondato nel 1907 per il collasso delle rocce calcaree sottostanti. 
La particolare scenografia del luogo e il tenebroso colore delle acque lo hanno 
da sempre reso un covo di leggende. A pochi chilometri dalla riserva si trova la 
Masseria di Mimiani, un tempo riserva di caccia della famiglia Moncada e oggi 
bene confiscato. A cura di Irene Bonanno (guida Aigae).
Raduno: Masseria Mimiani, lungo SP 42 Caltanissetta- Marianopoli 
Domenica 24 settembre dalle ore 9 / Durata: 4 ore  / Contributo: 15 €  

Voci dal passato: un viaggio nelle Vare dei Biangardi sarà un’esperienza 
unica. Guide d’eccezione prenderanno vita per raccontare la storia delle 
Vare da cento diversi punti di vista, includendo personaggi noti e ignoti 
del passato, conti, suore, preti, frati, minatori e vedove che hanno vissuto 
nella Caltanissetta del 1800. Con una narrazione coinvolgente, si scopri-
ranno il contesto storico, le storie umane e le emozioni dietro le affa-
scinanti opere dei Biangardi. Voci dal Passato sarà un’esperienza unica, 
capace di trasportare i visitatori. Le voci dei Biangardi continueranno a 
vivere grazie a coloro che le hanno amate.

Sala espositiva delle Vare
12

Voci virtuali dal passato: le Vare raccontate 

VIA NAPOLEONE COLAJANNI

Sab. e Dom. (tranne Sab.23 sett.)
ore 10.30-11.30/16-17 

Apre eccezionalmente alle visite Palazzo Lanzirotti che appartenne a una 
delle famiglie più ricche e influenti della Caltanissetta dell’Ottocento, sen-
sibile all’arte e al gusto del bello, tanto da diventare mecenate dello scul-
tore locale Michele Tripisciano. L’architetto Giuseppe Di Bartolo, a metà 
dell’Ottocento, si occupò del rifacimento della facciata, secondo un mo-
dello neoclassico: arcate, lesene e tondi al piano terra; lesene ioniche e 
nicchie al primo piano. Gli ambienti del palazzo, privati, sono riccamente 
affrescati e una sala è decorata con quattro tondi dei luoghi simbolo della 
città, tra cui il Castello di Pietrarossa.    

Quando alla fine del 2019 Lorenzo Maria Ciulla, in arte il Pittastorie, è tor-
nato a vivere nella casa dei nonni materni, nello storico quartiere Angeli, 
questa era una campagna simile a molte altre. Con l’aiuto del padre, sono 
stati chiamati a raccolta sia molti artisti che hanno sposato l’idea, sia gli 
abitanti del quartiere. La dimora dei nonni del Ciulla si è trasformata così 
nella Casa Museo – Spazio Pitta, contenitore di idee, persone, forme ar-
tistiche, che prendono forma in un complesso che ricorda la pianta di 
un antico borgo, in un vero percorso sensoriale tra materiali spesso di 
recupero, antiche mattonelle, vecchi legni, attrezzi della cultura materiale. 

Palazzo Lanzirotti

Spaziopitta

11

13

La residenza neoclassica del barone mecenate

La casa museo voluta da artisti e residenti

VIA BARONE LANZIROTTI, 
ANGOLO CORSO UMBERTO I

VIA ANGELI

Sab. 30 sett e Dom. 1 ott.  
ore 10-12.30

Sabato e Domenica 
ore 10-12

30 
MIN

40 
MIN

30 
MIN

Palazzo Barile venne edificato tra il XVIII e il XIX secolo su parte del sito 
originariamente occupato dall’antica casa comunale, detta Casa del Ma-
gistrato. Sul retro del palazzo, si affaccia la Torre del Magistrato, l’unica 
superstite delle quattro torrette in stile gotico-catalano, con un piccolo 
portale e tre finestre con archi a sesto acuto. Nel cortile si nota lo stem-
ma della famiglia Barile, e le opere di Mario Buscemi che qui ha allestito 
il suo laboratorio. Le sue sculture in pietra gialla di Sabucina consentono 
al visitatore di immergersi in una realtà tanto immaginifica quanto ricca di 
rimandi alla storia locale e siciliana.

Torre del Magistrato 
e Giardino di pietra

14

La torre gotico-catalana e le sculture del Buscemi

VICOLO NEVIERA

Sabato e Domenica 
ore 10-12.30/15-17.30

Passeggiate

Esperienze

CITTÀ di 
CALTANISSETTA

MAIN SPONSOR

La villa nasce nella seconda metà dell’800 su progetto dell’ingegner Seba-
stiano Mottura come residenza dei fratelli Mazzone, imprenditori piemon-
tesi, ma già agli inizi del’900 è trasformata nel Grand Hotel Concordia – Villa 
Mazzone, In quel periodo Caltanissetta era la capitale mondiale dello zolfo, 
e l’albergo era in una posizione straordinaria. Alla morte dell’ultima discen-
dente della famiglia Mazzone l’albergo è stato donato alla Curia che lo ha 
trasformato in casa per anziani. La facciata rivolta verso il giardino presenta 
un’elegante balconata semicircolare: dal portico si accede a un grande salo-
ne per ricevimenti e alla cappella ricca di curiose opere d’arte. 

Villa Mazzone
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L’elegante Grand Hotel per l’imprenditoria dello zolfo

VIA NAPOLEONE COLAJANNI 

Sab. 16 e 23 sett.
Dom. 17 sett. e 24 sett. 
ore 10.30-11.55/16-16.45

45 
MIN

La chiesa fu fondata intorno al 1660 su iniziativa di Raffaele Lo Puzzaro, 
fu ampliata nel 1713 grazie a Onofrio Poletti, benestante dell’epoca. È a tre 
navate, quella centrale e il coro sono coperte da volte con stucchi a motivi 
floreali che fanno da cornice agli affreschi con scene di vita del santo; le na-
vate laterali, contano sette altari. Nell’altare maggiore (di Lopez), troneggia 
la bella scultura lignea settecentesca di San Giuseppe, dono del principe 
Giuseppe Galletti e De Gregorio. Nella chiesa operò la Confraternita di San 
Giuseppe, patrono della buona morte: i confrati si occupavano di seppellire 
i defunti “miserabili”. Nella cripta, tracce del settecentesco acquedotto. 

Fu il principe Giuseppe Galletti e De Gregorio nel 1724 a ottenere, su inter-
cessione regale, il Rescritto pontificio per la costruzione del convento dei 
Padri Cappuccini. La modesta facciata  non lascia presagire la ricchezza degli 
interni. All’interno si nota l’altare maggiore, gioiello in legno con colonnine e 
capitelli rifiniti, attribuito a frate Giuseppe da Sambuca. Altrettanto interes-
santi sono gli intagli dei quattro altari laterali. Uno di questi custodisce uno 
splendido Crocifisso ligneo policromo del XVIII secolo attribuito a fra’ Bene-
detto Valenza da Trapani. Nella parte superiore di una delle cornici è ancora 
possibile scorgere l’inconfondibile stemma dei Galletti, fondatori della città. 

Chiesa del Patriarca San Giuseppe 
con cripta e coro della chiesa madre 

Chiesa di San Francesco d’Assisi 
(dei Cappuccini) 
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19

I confrati che seppellivano i miserabili, il Coro d’Inverno e la Grotta

La chiesa dei Cappuccini con l’altare intarsiato

SAN CATALDO
PIAZZA S. GIUSEPPE

SAN CATALDO
PIAZZA SAN FRANCESCO

Sabato e Domenica 
10.30-12/17-18.30

Sabato e Domenica 
10-12/17-18.30

Villa Testasecca viene edificata nella seconda meta del XIX secolo, nel 
parco Testasecca, ex parco Curcuruto, lungo la contrada Bagno. Tutto ini-
zia dall’unione tra il medico Gaetano Testasecca e Anna Maria Curcuruto, 
rampolla di professionisti nisseni: da loro nacque nel 1849, Ignazio che 
per tutta la vita amministrò l’enorme patrimonio dei Curcuruto, tra cui la 
solfara in contrada Juncio e dieci feudi per un totale di 4000 ettari. Vici-
no al re, Ignazio Testasecca fu nominato conte dopo la realizzazione del 
“ricovero di mendicità” per orfani e poveri. Nel 1972, la villa fu acquistata 
dalla famiglia Benza, che ne ha curato il restauro. 

Villa Testasecca
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La ricca dimora del “signore dello zolfo”

Sabato e Domenica 
ore 10-11.40/15-16.40

50 
MIN

30 
MIN

30 
MIN

La villa fu costruita dal barone Benintende, sindaco di Caltanissetta nel 
primo ventennio dell’800. Fu chiamata La Casina e utilizzata come resi-
denza estiva, al centro di un ampio terreno coltivato. In seguito fu acqui-
stata dal cavaliere Giordano, che ne restaurò parzialmente gli ambienti 
del piano nobile; con la riforma del latifondo agrario, fu venduta ai Pao-
lilla, una coppia di sposi nisseni che, emigrati in America, erano rientrati 
in Sicilia alla fine della prima guerra mondiale. La villa fu poi ereditata da 
Maria Russo in Asarisi, i cui eredi ne sono tutt’ora proprietari. Oggi possie-
de un prospetto elegante in stile neoclassico, visibile dal viale d’accesso.

Villa Benintende Asarisi
15

La casina ottocentesca che ebbe tanti proprietari

VIA FILIPPO TURATI

Sabato e Domenica 
10-12.15/15-17.15

45 
MIN

in parte
30 
MIN

VIALE LUIGI MONACO, 34

in parte

in parte

in parte

CALTANISSETTA

VISITE, ESPERIENZE, PASSEGGIATE 
E TANTA BELLEZZA DA VIVERE
TRE WEEKEND: 16 SETTEMBRE / 1 OTTOBRE 2023

in parte
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10 PALAZZO CALEFATI 
  DI CANALOTTI
  Corso Umberto I, 119
                                                                       
11  PALAZZO LANZIROTTI
  Via Barone Lanzirotti, 
  angolo Corso Umberto I
                                                                       
12 SALA ESPOSITIVA DELLE VARE
  Via Napoleone Colajanni
                                                                       
13 SPAZIO PITTA
  Via Angeli
                                                                       
14 TORRE DEL MAGISTRATO 
  E GIARDINO DI PIETRA
  Vicolo Neviera
                                                                       
15 VILLA BENINTENDE ASARISI
  Via Filippo Turati
                                                                       
16 VILLA MAZZONE
  Via Napoleone Colajanni 
                                                                       
17 VILLA TESTASECCA
  Viale Luigi Monaco, 34
                                                                       
  SAN CATALDO
18 CHIESA DEL PATRIARCA 
  SAN GIUSEPPE CON CRIPTA 
  E CORO DELLA CHIESA MADRE 
  Piazza S. Giuseppe, San Cataldo
                                                                       
19 CHIESA DI SAN FRANCESCO   
  D’ASSISI (DEI CAPPUCCINI) 
  Piazza San Francesco, San Cataldo

1  CATTEDRALE DI SANTA MARIA  
 LA NOVA E IL CAMPANILE
 Piazza G. Garibaldi, 3
                                                                       
2  CHIESA DI SAN DOMENICO 
 Via San Domenico
                                                                       
3  CHIESA DI SANTA MARIA 
 DEGLI ANGELI ED EX CONVENTO  
 DEI FRATI MINORI OSSERVANTI
 Via Angeli, 158
                                                                       
4 CHIESA DI SANTA MARIA 
 MADDALENA 
 E ISTITUTO EUCARISTICO 
 MERCEDARIO
 Via Medaglie d’Oro, 23
                                                                       
5 CHIESA ORTODOSSA 
 DI SAN CALOGERO 
 ED ELIA IL NUOVO
 Via Re d’ Italia
                                                                       
6 CIMITERO MONUMENTALE 
 ANGELI
 Via Angeli, 23
                                                                       
7 EX PALESTRA BILOTTA
 Via Villarosa, 24
                                                                       
8 PALAZZO BANCO DI SICILIA
 Corso Umberto I, 122
                                                                       
9  PALAZZO BENINTENDE
 Corso Vittorio Emanuele II, 133

SAN CATALDO

Caltanissetta, ossia il cuore dell’Isola. Terra di grano, di miniere, di pie-
tanze antiche, di bellezze inaspettate. Caltanissetta, Qal’a- tan-nisah, 
il “Castello delle donne” degli Arabi che la conquistarono nel IX seco-
lo, poi il feudo normanno, poi ancora il dominio dei Moncada che la 
ebbero come contea per quattrocento anni, dal 1405 fi no al 1812, fi no 
all’abolizione dei feudi. Caltanissetta, la “Piccola Atene” degli anni Tren-
ta-Cinquanta del secolo scorso, quando nel salotto della casa editrice 
di Salvatore Sciascia sedevano Vittorini, Brancati, Quasimodo. Calta-
nissetta che adesso dalla terra e dalla cultura vuole ripartire. Chiese, 
musei, teatri, monasteri e palazzi di un’alta borghesia illuminata che si 
stringeva all’aristocrazia. Un patrimonio straordinario che con Le Vie dei 
Tesori si mostra tra visite ed esperienze. E lo sguardo si allunga fi no alla 
vicina San Cataldo.

Fondata nella seconda metà del XV secolo nel cuore antico della città, la 
chiesa già nel 1480 fu scelta dal conte Antonio Moncada come mausoleo 
di famiglia. La ricostruzione di fi ne ‘700 le regalò la facciata concava ai lati 
e convessa al centro. All’interno, tele della Madonna del Rosario di Filippo 
Paladini e Vincenzo Roggeri che fu sepolto in questa chiesa. Della sua tom-
ba e delle sepolture moncadiane non resta più nulla, distrutte dopo l’Unità 
d’Italia, ma esiste ancora la suggestiva cripta settecentesca accessibile solo 
dall’esterno. In questi ambienti, restaurati dalla Soprintendenza, tre diverse 
tipologie di colatoi utilizzati per l’essiccazione dei cadaveri.

Chiesa di San Domenico 
2

Il mausoleo dei Moncada con la cripta settecentesca

VIA SAN DOMENICO

Sab. 16 sett. h. 10-11.45/16-17.45
Sab. 23 sett. h. 10-11.45
Sab. 30 sett. 
e Dom. 17 e 24 sett. h. 16-17.45

La costruzione della chiesa inizia nel 1570 per volontà dei potenti Mon-
cada, ma si protrarrà per secoli prima di assumere l’aspetto attuale. Tra 
la fi ne del Settecento e la prima metà dell’Ottocento furono edifi cati la 
facciata principale e i due campanili laterali: per questa edizione delle 
Vie dei Tesori si potrà straordinariamente accedere al campanile di sini-
stra per ammirare la città dall’alto. Agli inizi del Settecento risalgono gli 
aff reschi del Borremans che decorano la volta e le arcate della navata 
centrale. Tra le sculture, sono splendidi il San Michele di Stefano Li Volsi, 
l’Immacolata con il manto d’argento e la vara della Sacra Urna.

Cattedrale di S. Maria La Nova 
e il campanile

1

La chiesa voluta dai Moncada. Dal campanile si vede tutta la città

P.ZZA G. GARIBALDI 3

Sab. 16, 23 sett. 
ore 10.30-12/16.30 -17.15 
Dom. 17, 24 sett. ore 16.30-17.15

45 
MIN

45 
MIN

La chiesa di San Francesco di Paola, conosciuta in passato per il culto 
di San Calogero, è stata edifi cata nella prima metà del Settecento con il 
convento dei Frati Minimi. Un secolo dopo il convento fu trasformato in 
Ospizio provinciale di benefi cenza, e assorbì anche la chiesa; in seguito 
ospitò la scuola media Luigi Capuana e, più recentemente, uffi  ci comunali. 
La chiesa è stata concessa dalla Diocesi alla comunità di fede ortodossa 
che l’ha trasformata e allestita secondo il culto e la liturgia, con icone dai 
colori vivi e l’iconostàsi che separa il presbiterio dalla navata. Opere pro-
venienti dalla chiesa sono conservate al Museo Diocesano.

Chiesa ortodossa 
di San Calogero ed Elia il Nuovo

5

La comunità ortodossa e il loro luogo di culto

VIA RE D’ ITALIA

Sabato ore 10-12.40 
Domenica ore 16-17.40

Di questa piccola chiesetta, ampliata attorno al 1870 quando fu dotata 
del curioso prospetto neogotico, esistono già tracce nel XVIII secolo. A 
navata unica, l’altare maggiore – impreziosito da intagli in legno dorato 
– è affi  ancato da due nicchie che ospitavano le sculture della Veronica e 
di Cristo porta croce, tra i primi gruppi sacri della processione del Gio-
vedì Santo. È considerata quasi come la “porta di accesso” al quartiere 
arabo Angeli. La visita comprende la chiesetta, la sacrestia e le piccole 
abitazioni attigue degli anni Trenta, adattate per ospitare l’Istituto Euca-
ristico Mercedario.

Chiesa di Santa Maria Maddalena 
e Istituto eucaristico Mercedario

4

La piccola “porta di accesso” al quartiere arabo Angeli

VIA MEDAGLIE D’ORO, 23

Sabato e Domenica   
ore 10-12.40

20 
MIN

20 
MIN

Nasce nel 1878, a ridosso della chiesa di Santa Maria degli Angeli, del con-
vento dei frati Minori Osservanti e del castello di Pietrarossa. Anche dopo il 
1804, è rimasto intatto e testimonia la “gerarchizzazione” dell’epoca, visto che 
ospita, accanto ai sepolcri della gente comune, cappelle funerarie gentilizie 
disegnate da architetti, ingegneri, scultori. Tra le tombe più spettacolari, quel-
la dei Morillo di Trabonella, scavata in una cavità della roccia di Pietrarossa, 
occupando forse un’antica stanza del castello; la cappella gentilizia dei Testa-
secca, costruita da don Ignazio, il “signore delle zolfare”; e la cappella Calefati 
con un peristilio a colonne.

Cimitero monumentale 
Angeli

6

Il cimitero degli Angeli scavato nella roccia

VIA ANGELI, 23

Sabato e Domenica  
ore 10-12/15-17

60 
MIN

Partner

Il castello di Pietrarossa fu costruito dagli arabi su una rocca calcarea a 
picco su un burrone: dai normanni agli svevi, arriva ai Moncada, signori di 
Caltanissetta, e viene distrutto dal terremoto del 1567. A ridosso sorge la 
chiesa di Santa Maria degli Angeli (la Vetere): seconda parrocchia della città, 
poi regia cappella di Casa Sveva, le dà il nome un dipinto, oggi al Collegio 
di Maria. Normanna, consacrata nel 1100, nel 1601 viene concessa ai Frati 
Minori Osservanti. Sconsacrata, nel 1873 è una caserma. La chiesa e il piano 
terra del convento sono stati restaurati ed è stata riportata alla luce la crip-
ta. Negli spazi del convento, è esposta anche una ghigliottina ottocentesca. 

3

La regia cappella normanna con la ghigliottina ottocentesca 

VIA ANGELI, 158

Sabato e Domenica  
ore 10-12.15/15-17.15

45 
MIN

18
19

15

17

I luoghi

COME PARTECIPARE
VISITE NEI LUOGHI. Per partecipare alle visite guidate nei luoghi basta ac-
quisire il coupon on line su www.leviedeitesori.com o nell’info point del 
Centro Espositivo d’Arte Contemporanea dell’ex Rifugio di Corso Um-
berto I. Sabato e domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18
Un coupon da 18 euro  è valido per 10 visite
Un coupon da 10 euro  è valido per 4 visite 
Un coupon da 3 euro  è valido per un singolo ingresso
I coupon non sono personali e possono essere utilizzati da più persone, 
anche simultaneamente in posti diversi, fi no a esaurimento del loro valore. 
I coupon sono validi nelle città della stessa provincia. Per tutte le visite è 
consigliata la prenotazione on line su www.leviedeitesori.com. Se non pre-
noti, potrai partecipare solo se ci sono ancora posti disponibili. 
A tutti coloro che acquisiranno i coupon on line (da 10, da 4 o da 1 visita), 
verrà inviato per mail un tagliando dotato di un codice QR, come una carta 
d’imbarco. Se non prenoti, dovrai esibire questo tagliando agli ingressi. Se 
prenoti, riceverai per mail anche un altro tagliando con luogo/data/orario 
di prenotazione che dovrai presentare agli ingressi.

Le ESPERIENZE E LE PASSEGGIATE prevedono contributi di valore diff e-
rente e vanno prenotate on line su www.leviedeitesori.com contestual-
mente al pagamento del contributo previsto. A tutti coloro che prenote-
ranno verrà inviato un tagliando con i dati (luogo/data/orario)  riassuntivi 
della prenotazione che dovrà essere esibito al punto di raduno.
Chi non ha prenotato potrà partecipare se i posti non sono tutti prenotati.

AVVERTENZE             
Il programma potrebbe subire variazioni causate da ragioni di forza maggiore. 
Per aggiornamenti consultare il sito www.leviedeitesori.com (Ultimora). Sono 
esentati dal contributo solo i bambini sotto i 6 anni e gli accompagnatori di 
persone con disabilità e le guide turistiche autorizzate in servizio. 
A meno che l’attività non sia annullata dall’organizzazione, i coupon non ven-
gono rimborsati in caso di cattivo tempo. I coupon non utilizzati non vengo-
no rimborsati. I coupon sono donazioni per contribuire ai costi della mani-
festazione. L’importo speso è detraibile dalla dichiarazione dei redditi come 
contributo alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale.
CENTRO INFORMAZIONI 
☎  091 8421121 (dalle 10 alle 18)

in parte

in parte
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Chiesa di Santa Maria 
degli Angeli 

La palestra Bilotta rappresenta un interessante esempio di architettura 
del ventennio fascista. Nel 1932 furono appaltati i lavori per la Palestra 
Ginnica ONB per il vicino istituto tecnico e gli altri istituti della città per 
privilegiare l’educazione fi sica, particolarmente cara al regime fascista. 
Poco dopo la palestra fu intitolata a Giulio Cesare Bilotta, sottotenente 
di fanteria morto in battaglia a Passo Varieu nel 1936. In occasione del 
festival, l’edifi cio ospita un’esposizione di foto in bianco e nero di monu-
menti e angoli della città, stampe da originali del fotografo Leonardi, e 
immagini degli antichi mestieri tipici dell’area nissena.

Ex palestra Bilotta
7

La “palestra ginnica“di epoca fascista e gli scatti di Leonardi sulla città

VIA VILLAROSA, 24

Sabato e Domenica   
ore 10-12.30/16-17.30

30 
MIN

Caltanissetta
TRE WEEKEND: 
DA SABATO 16 SETTEMBRE 
A DOMENICA 1 OTTOBRE 2023

Edifi cato nel XVIII secolo, è uno dei palazzi nobiliari più antichi della cit-
tà. Ha una facciata sobria ma al suo interno, dove ha sede la Banca di 
Credito Cooperativo G. Toniolo e San Michele di San Cataldo, custodisce 
tre aff ascinanti stanze del ‘700 nisseno. Aff rescata nel 1747 da Luigi Borre-
mans (fi glio del più noto pittore Guglielmo) la prima sala mostra al centro 
una grande rappresentazione del Noli me tangere. Nella seconda sala, 
l’aff resco Rebecca al pozzo ed Eliazar, mentre sui sopraporta sono dipinte 
scene e personaggi del Vecchio e del Nuovo Testamento. L’aff resco della 
terza sala è ormai perduto ma i sopraporta raffi  gurano scene bibliche. 

Palazzo Calefati di Canalotti
10

Gli straordinari aff reschi del fi glio di Borremans

CORSO UMBERTO I, 119

Sab. 30 sett e Dom. 1 ott.  
ore 10-12.30/15-17.30 30 

MIN

Edifi cato intorno al 1920, l’edifi cio sorge nel luogo dove un tempo insiste-
vano le case della nobile famiglia Moncada tra il XV e il XVII secolo. Nel 
Seicento fu avviata la costruzione dell’imponente edifi cio che non fu mai 
ultimato, e restò privo proprio della porzione che avrebbe dovuto inglobare 
gli antichi edifi ci di famiglia. Al loro posto vennero costruiti nel XX secolo, la 
Banca d’Italia e il Banco di Sicilia. Per questo secondo palazzo fu chiamato 
l’architetto Antonio Zanca che realizzò una imponente ed elegante facciata 
in stile classico. All’interno, raffi  nate vetrate liberty di Pietro Bevilacqua, col-
laboratore di Ernesto Basile.

Palazzo Banco di Sicilia
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Le eleganti vetrate di Bevilacqua collaboratore di Ernesto Basile

CORSO UMBERTO I, 122

Sab. 30 sett e Dom. 1 ott.  
ore 10-17.30

30 
MIN

È il palazzo voluto dalla famiglia che nel 1862 ospitò Giuseppe Garibaldi. Il 
barone Filippo Benintende, nella prima metà dell’800, incaricò l’architetto 
Giuseppe Di Bartolo di riqualifi care la proprietà. Le mura ad ovest sono sta-
te danneggiate da schegge di granata durante la Seconda Guerra Mondiale, 
la facciata neoclassica, il piano terra e l’ammezzato sono inclusi in un basa-
mento in pietra da taglio locale, su cui si apre un portone ad arco. Alla fi ne 
degli anni Novanta il palazzo si è svuotato dei residenti, soltanto uno studio 
notarile è rimasto ma lo ha conservato inalterato. Oggi è tornato al suo antico 
splendore grazie all’impegno di tutti i condomini.  

Palazzo Benintende
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L’edifi cio della famiglia che ospitò Garibaldi

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 133

Sab. 16 e 30 sett.
Dom. 17 sett. e 1 ott. 
ore 10-12/15-17.30

30 
MIN


